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minis t razione della giust iz ia in Sici l ia » 
(questa, anzi, non essendo presente l'ono-
revole De Felice, sarebbe decaduta) e l ' a l t ra 
del l 'onorevole Noè al ministro di grazia e 
g ius t iz ia « sulla funzione della magis t ra tu ra 
i n Messina. » Quest 'u l t ima s ' intende esauri ta . 

Noè. No: r imanda ta . 
Presidente. R imanda ta va bene; ma allora 

E l la doveva astenersi dal par lare . {Ilarità). 
Segue l ' in terpel lanza dell 'onorevole Majo-

rana al minis t ro delle finanze « intorno ai 
cr i ter i con cui sono tassate le zolfare ». 

L'onorevole Majorana ha facoltà di svol-
gerla. 

Majorana. Nello scorso dicembre svolsi 
un ' in ter rogazione al minis t ro delle finanze, 
in torno ai cr i ter i con cui si procede nel-
l ' appl icaz ione dell ' imposta sulle zolfare. 
Ta le interrogazione era s tata mossa da un 
caso specialissimo, accaduto in Leonfor te , 
p rovinc ia di Catania, in cui l 'Amminis t ra-
zione finanziaria aveva creduto che si po-
tesse appl icare al le zolfare la legge per la 
imposta dei fabbr ica t i . 

L'onorevole Mazziott i che allora, come 
fa oggi, siedeva al banco del Governo, mi 
disse : « non si può ! è una vera eresia, ap-
plicare l ' imposta dei fabbr ica t i alle zol-
fare. » E di ciò molto mi compiacqui : fu 
assodato che, in quel caso par t icolar iss imo 
si era verificato un equivoco. 

Tut tavia , se io posso d ichiararmi lieto che 
non si osi di appl icare la legge dei fabbri-
cat i alle zolfare, e che molto meno si osi 
parificare queste agli opifici, non per ciò la 
quest ione si deve considerare chiusa. L 'Am-
minis t raz ione finanziaria continua a soste-
nere che, in tu t to e per tut to, al le zolfare 
sicil iane sia da appl icars i la l egge sul t r i -
buto fondiario ; e quindi non accorda il di-
scarico completo del l ' imposta se non quando 
sia accertato l 'esaur imento assoluto della 
loro potenza produt t iva . Una tale quest ione 
può sembrare piccola; ma non è. E non 
solo vale molto per se stessa, ma, per di più, 
ci r i ch iama a tu t to il grave e complesso 
problema del l 'o rd inamento t r ibu ta r io delle 
zolfare, che è della p iù al ta impor tanza 
economica per t u t t a quanta la Sicilia. E d 
ecco perchè io ho creduto doverla t r a t t a r e 
ne i p iù vast i l imi t i di una in terpel lanza . 

Comincio col d i re che il Ministero delle 
finanze dis t ingue le zolfare ina t t ive da quelle 
esaurite. Per le pr ime si fa luogo, volta per 
volta, al r imborso, dopo che se ne sia accer-
t a t a la i na t t i v i t à ; ma soltanto per le seconde 

si cancella completamente il carico. Sovra 
questa differenza, f ra zolfare ina t t ive ed 
esaurite, si impern ia il cri terio fondamen-
tale per cui l 'Amminis t raz ione finanziaria 
appl ica senz'al tro la legge sul contr ibuto 
fondiar io ; ma così facendo essa, a mio 
giudizio, inc iampa in un duplice errore : 
uno di dir i t to ed uno di fat to. 

Comincio da quello di fatto, che può fa-
ci lmente esser valutato da chicchessia. Non 
corre a lcuna analogia f ra il caso delle mi-
niere in genere e zolfare in specie, e quello 
dei terreni , o dei cosiddett i immobil i ru-
sticani, su cui normalmente grava l ' imposta 
fondiaria . E non corre analogia per un mo-
t ivo assai semplice : nessuno può mai, in 
modo sicuro, affermare che sia esaur i ta la 
potenza produt t iva di una min ie ra ; il filone 
ad un dato momento si perde, ma cont inuando 
negl i scavi esso può r iappar i re ; quella che 
dianzi doveva r i teners i come potenza est inta 
appare ad un t ra t to come un 'a t t iv i t à rin-
novantesi . 

I l cri terio del l 'Amminis t razione finanzia-
ria ci conduce ad un sistema assolutamente 
fiscale, nel senso peggiore della parola : un 
cit tadino, solo perchè un bel giorno comin-
cia ad apr i re una miniera, si sottopone in 
perpetuo al t r ibuto fondiar io ! Ma se egl i 
si ferma, se più oltre non procede nell 'eser-
cizio della miniera , dovrà continuare ad es-
sere g rava to? 

Ma si r ep l i ca : ha di r i t to al r imborso e 
io r ispondo che questo r imborso è costoso, 
non è facile... 

Orlando. È tardo. 
Majorana. Sì, è tardo, come opportuna-

mente mi si suggerisce. Ma v' ha di più : 
fino a che il r imborso non sia fat to, il con-
t r ibuen te deve paga re ; e poiché la miniera 
non è cer tamente at t iva, egli, se non ha 
al t r i cespi t i con cui poter pagare, è costretto 
ad indebi ta r s i ,© a l t r iment i ba t tere il capo 
nel muro, per ant ic ipare al l 'erario il t r ibuto. 
Eppure , per consenso universale, le imposte 
non possono essere altro se non una quota 
di par tec ipaz ione dello Stato al reddito dei 
c i t t ad in i ; quando reddi to non esiste, nul la 
lo Stato può pre tendere! 

Questa sostanziale differenza di fat to, 
t r a le min ie re e i te r reni ordinari , è riba-
di ta da ciò che mi appresto a dire circa la 
differenza di dir i t to . 

Quando svolsi l ' interrogazione del di-
cembre, l 'onorevole Mazziotti mi d isse : ma 
badate , che i contr ibuent i han dir i t to al rim-


